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ABBONAMENTO [ 
AIGM1IAIHIPMAPE11M0Ì812 

^ : Prossimo ad entrare nel suo 
SETTIMO anno di vita il Giornale ! 
di Padova impiegherà ogni cura \ 
per conservarsi tutto l'appoggio, | 
di cui ebbe incessanti e non dub­
bie prove dai suoi lettori, e si 
studierà di accaparrarsene sempre 
più la benevolenza sia per la co-, 
pia e la prontezza delle informa­
zioni, che per le corrispondenze, 
'resoconti della Camera, dispacci 
telegrafici, cronaca provinciale,) 
giudiziaria ed universitaria, e per 
! tutte le notizie cittadine. 

Oltre al compimento della tra­
duzione Dal Carneo Prussiano^ a 
'cui tanto s'interessano i lettori, 
darà nel corso dell* anunta in 
^Appendice due o tre romanzi, co-
niinciando da quello così cele­
brato di Flaubert Madame Bo-
vary, 

L'Amministrazione ha poi de­
liberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che pa-

•ghino i l prezzo del Giornale an­
ticipatamente, un 

Album della Guerra 
de l iStiftft, 

É un bel volume in quarto di 
19S»0 pagine circa, con moltis-

• sime incisioni intercalate al testo, 
cioè i ritratti rappresentanti gli 
uomini illustri di Prussia, Au­
stria ed Italia, e i piani dei piil 
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APPENDICE 

LA FLOTTA BALENALA 
PERDUTA NEL MAR GLACIALE 

Leggiamo fiol Precurseur : 
Un amico ci trasmette da S, Fran­

cisco il seguente racconto piUoreaco 
della perdila della lloUa balenarla a-
mericaoa neirOjtaao Artico: 

Verso jl V magijlù 1871 ie na î de­
stinate per la pesca delia balena arri­
varono nei ghiacd al sud del Capo 
Tbaditu5> Vi ineonlraroDo i ghiacci in 
abbondanza e molto compatti, ed in 
modo che non poterono inoltrarsi che 
a piccola distanza verso il nord- Du­
rante quasi lutto (1 mese di maggio 
regnava un fortissimo vento di nord-tist. 

Verso il 1** giugno il ghiaccio si 
apriva nn poco, e permise ai basti­
menti dì avanzare fino alla vista del 
C p̂o Navarin-

la quella località farono prese cin­
que 0 sei balene, nel mentre te ne 
udiTano molto altre che soffiavano e 
lanciavano Tacgoa in mezzo ai grandi 
ghiacci, ma tosto si videro scomparire. 

Si ' pescarono alcune balene attra­
versando il mare d'Anadir, 

I^elmtntre i baslimenli s'inoltravano 

grandi fatti d'arme di terra e di :" 
mare successi in quell'epoca. 

I're:fizo tl 'ANHuclazloue 
per un anno 

in Padova airUffladolGiorn. L. 16.— 
Ĵ  a domicilio . - » 20.— 

Per tutta Italia franco di posta 22.60 
Semestro e trimestre a condizioni 

in corso. 
A c o i u l i i c i a r e d a l p r i m o 

g e n n a i o iiroM»imo i o a r a t -
i e r i i ^a rauuo r i u u v v a t i . 

P>S, Si avverte che per non 
intralciareramministrazioue sarà 
sospeso l'invio del Giornale agli 
abbonati che sì trovano in arre­
trato di pagamento. 

U RUSSIA HELLISU CENIRiLE 
iV, Cd Ultimo 

{Contin, Vedi mm, 357), 
Ofa, dietro on piano sotiopoalo dal 

graQ auca Ucoieb all'imperatore, a 
aggradilo dal Sovrano, una vasta retb 
di strada (etcat^ sarà siàbuita alio 
scupo di tiì comunicare la Russia Eu­
ropea COI y3,ùBi dot Caucaso : o^ni anno 
-ne nevonu esser compjU 1,500 ctiilo-
uiotfi. RUSÎ JW, aul Dou, collegalo alia 
rete russa, sartbba la itista dt linea 
per il Caucaso e per TAaia. Da qnel 
punto, ana liaea Audjà per Stavropol 
a Wadikavkas, per e^dere coaiinuata 
più laiUi Qoif a I\QÌJ. Una seconda 
linea partirà da Waddiavtua per rag­
giungerti il poito ai teirow^k e per 
ccmamcdre culla linea nord-ovest del 
Mar Cfiitìpio. Una terza linea collegllerà 
fiostow, il cai^pono è cbìusL> dai ghiaoci 
ùtir inverno, col porto di Giilenjschik, 
aperto JuUo Tanno. La Ime* p-ù im­

portante sarà quella cht?, fleguflndo la: China è insignificante: Vimpresa, d care a NaLkino e a Pckìao; e chi sa 
strada ferrata attualmente^ in coltra 
zinne, da Poti (Mar Nerp)^, Tiflis, sì 
dirigerà a Bikou di ficciallà Krasnò-

una esEìursIone iiou Ò tale da spaven­
tare i Russi, quando ne giudicheranno 
il momento opportuno, Dalla partd 

wodslc; essa costituirà uu^tcomuoica-. della Mongolia siamo allo slesso case. 
zione diretta^ Tra Petrobourgo e il Mar I Udo stabilimento russo trovasi a 

se l'Himalaja non sarà superato comê  
il MoDconisìo e il San Gottardo, prima-
che il centro dell* Asia possa comuni­
care colle Indie ? 

È questa un' opera varamente civi' 
lizzatrice a cui sarà necessario il con­
corso dell'Enropa tuUa, ma la cui ini­
ziativa ed impulso spettano alla Ru^sia.-

L* Inghilterra si è contentata di nti-
lizaare a proprio ed esclusivo profitto 

Caspio, di 2,400 chilometri di Innghez- Ourga, città mongola,» 300 chilometri 
za. £ noQ è da credere che tali prò--della frontiera della Sberìa. In caso 
getti debbano rimanere soltanto sulla di nn conlllto fra Mongoli e Cbineai, 
carta. l | la Russia si metterebbe probabilmente 

Il governo russo agisce tanto più dalla parte dei primi. Frattanto il COD-
prontamenta quanto ò piî , tento nel sole russo a Ourga vìsita rinterno della le vaste proviacìe dell'India, e non 
miturare i suoi disegni, Creilo spazio Mongolia, e prepara il terreno ad ini'- feci qunsi niente per la civiltà gene-
di dieciotto mesi esso fece terminare | prese future. Sulla frontiera occiden-.rale deir Asia. La Russia, senza Ira­
ta strada ferrata da Kour£k a RosUw, i tale della China, l'emiro di Kacbgar, " scurare i propri! interessi, si assunsa 
cioò quali 900 chilometri. Questo fatto ^ del quale abbiamo parlato più sopra, una più alta.missione : colla spada ÌQ 
prova che la comunicazioao ferroviaria oppone ancora degli ostacoli ai RUHSÌ, 

fra l'Europa occideutale e U costa criea-
tale dell'Asia non à uà sogno, ma sarà 
nei nostri giorni una realtà. 

Ejsendocliè l'Asia orientale è tatt'al-

ma ò facile prevedere che, o per amoro 
0 per forza, Jakonb Bok sarà un giorno 
sottomesso dalla Russia, la quale cen^ 
globerà cosi jl Celeste Impero alPest, 

I l P' Là 

verso il capo di Behring e Piover-Bòy, 
le baleoe arevano passato lo stretto. 
La barca Oriole venne arrtimata e con-
flotta a Piover Bay per subirvi delle 
riparazioni, i' 

La flotta passò lo stretto di Behrìng, 
fra il 18 ed ìi 30 giugno; alcuni dì 
questi bastimenti avevano al loro bordo 
r equipaggio del Japan perduto al capo 
East. 

Il C agosto il vento sì moderava, ed 
il ghiaccio si dileguava. Alcune navi si 
avanzarono e passarono i banchi, ed 
in alcuni giorni la flotta io maggior 
parte giungeva al nord di Blossom 
Shoals. 

Il tempo era bello, e sì navigò al 
nord-eBt'fìuo all'isola di Wain-wrihl; 
vi s'incontrarono delle balene, e se ne 
pescarono varie in una volta sola, ma 
i ghiacci essendo abbondantissimi e 
company molte se ce p^rderono. 

Tuttavia ì sintomi erano favorevoli 
alla pesca, e si conservava la speranza 
di una stagiona proli ôa. 

Tulli i bailimeati geUiTono Tàncora 
0 si ormeggiarono alle masse di ghiac^ 
ciò di terra. 

Allora le scialuppe sì misero a per­
correre ì passi praticabili, e ptr varìi 
giorni si procedette ad un'attiva pesca 
della baUua, quando per disgrazia il 

tro Gbe dimenticata nei vastrpiauì delia I all'ovest, e al suo ceutro. La Cbìua 
politica russ^. La Russìi guadfigaa ter- subirà allora Tassoluta ìnfluenEa/.del 
reno a pòco a poco a spese della Ch'inâ  ^ 
la quale, forte del suo immenso terri­
torio, finora non si è che mediocre-
mbQio commossa dei progressi della 
sua vicina, e anzi le si cont̂ r̂vó amica. 
Tuttavia non ò negl'impossìbili Qua 
conflagrazione da quejla parte. Il fiume 
Amour, destinato a servire Ji frontiera 
fra 1 ano imperi, non serve più a que­
sto ufUcio. Batroiii a vapore russi î ê  
ntiirauo per il Soogiri, tnbulario del­
l'Amour, nel cuora della ManciQria. 
Da Pttuun-Choion, cutà importante 
simula SUI Songarij non vi sono cho 

;(00 chilometri fino aU^ frontiera della 
Ctuua propriamente dotta, e 1,000 ctii-
iomoLii lino a ii'ekiuĉ . La distanza fia 
Ptìtouu e la (aoiOia muraglia della 

una manr», e col cristìauesimo e l'ara­
tro nell'aUrd, e^sa è il pioniere del 
vecchio mondo, che lavora per ridare 
vita a quell'Asia, che per lunghi se* 
coli fu a sua volta iniziatrice d'Epropa l 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Soma^ 26 dicembre. 

goverao di Pietroburgo. 
Senza dubbio i Chine î non soppor­

teranno pazientemente questa invasione , ^ , , _ _, , 
• -, . - 1 .. 1 I Romani hanno creduto di leffeere 

civilizzalnce; tssi lotteranno, come lo ^ ̂ ^""inu u ^B 
e - ' • . • . *ii L̂ ii ! tra !e Imee del nroffetto di legge sullo fecero m passato ,gpnlro lloghUterra ^ ^ • ^* 
e contro la Francia, ma soaembérànDO 
iella iott^, perchè l'Europa civile sarà 

f dietro là Russia. 
I risultati di questa guerra, il cui 

esito, lo ripètiamo, non può formare 
oggetto di dubbio, saranno immensi. ! 
La China rimarrà definitiramenté aperta 
al commercio europeo. La navigazione 
non batterà più per le comunicazioni 
Ira l'Europa e l'Asia: la rete [ferro­
viaria della Russia starà coutmuata dal 
Mar Naro fino àliMàr Caspio, per il 
Turke*tan, e l'Alta Tarlarla, per sboc-

m - i - t i i 

giurno 11 di agosto un gran numero 
di baleno furono rinctiiuse nei ghiacci 
dai venti ̂  cUe i6 spingevano verso la 
spiaggia. 
' Si provarono delle immense difficoltà 
per saUarc le scialuppe, trascinandole 
sui ghiacci per una lunga distanza; al­
cune sùflrirono assai, ma però tutte si 
poterono, salvare. 

I ghiacci muovevansi e lavoravano 
lortemènio vèrso la costierj, i basti­
menti ibb^ro mollo da fare par ripa­
rarsene, anzi alcuni arenarono, ma ri-
lornarono a galla. 

II giorno 13 i ghiacci avendo dato 
in secco, si lermarono, lasciando un 
passaggio libero lungo la terra lino alla 
punta di Btìlcher. 

Le imbarcazioni furono lanciale ogni 
giorno e cacciarono la balena senza posa. 

Nel tempo slesso %Ì ebbe l'avviso 
che le baleae si mostravano in abbon­
danza nei paraggi delle ìsole nominate 
dei Cavalli Marini e vari baalimeutì 
ri mandaroQO le loro scialuppe, con 
Tordiue di spezzare le balene sul 
ghiaccio e di portarne i quarti o 
pezzi sulle navi che non potevano pe­
netrare fiao a quelle isole. 

Il SO, verso il cadere del giorno, si 
levarono dei venti leggeri e fresch&tti 
dì sud-ovest che spìnsero ì ghiacci in 

modo coù vicino a terra che molli 
bastimenti vi si trovarono pras', gli 
altri rìtiraronai più innanzi verso la 
spiaggia con tre o quattro braccia di 
fondo, ma i ghiacci avanzavano sempre 
nel mentre quelli dì minore' volume 
sì ammcnttchiavìno attorno agli scafi 
dei bastimenti. >i 

Per ^Ttflelto di una forte corrente 
verso il nord-est la massa flottante 
dei ghiacci arenavasi lungo il canale 
nel qnale tenevansi ia maggior parte 
delle navi. 

In quel momento cominciò a nevicare 
e vari temporali dal sud al oord -̂ovest 
si fecero sentire. I bastimenti furono 
tutti bloccati strellamenlo gli uni cóntro 
gli altri, al punto ibe le loro albera­
ture erano confuse. 

lì primo settembre, nel menlre la 
barca Mman tagliava a pezzi una ba­
lena, venne schiacciata dai ghiacci e 
portata vìa lenza speranza di potere 
salvarla fino alle isiile dei Cavalli Marini 
ed ove fu per eoa dire ridotta in pol­
vere fra duo moit^gne di ghiacci, una 
alenata 6 Taltra di varie leghe di su­
perficie che si urtarono runa conìro 
Taltra. 

La Boman colò a fondo dalla parte 
di pror?, avendo l'albero maestro ti la 
poppa fuori deir acqua, fino a che 

fonlficazioni dello Stato che il ministro 
della guerra rimanaaDdO ad altro tem­
po il progetto di fortificar Roma, ab­
bia neir animo suo stabifito dì non 
farne più nulla. Ed oggi la Liberia, 
che ha;̂  capito la conveuienza di farji 
interprete di queste apprensioni, tratta 
la questione, e senza combattere troppo 
vivamejjte te sup̂ JoUe ìu^euzio. i del 
ministre, espi ime l'opmjone che Rama 
dtìbba essere, se non n punto centrale, 
almeno un punto importantedtl ad Itsi 
dello Stalo, susùJìariamente a Rjlogna. 

.•J^,^^V^-AI.'—~^ ;-'Uuaka«a«hia • - < 

sparirono dui tutto gli avanzi del ba­
stimento battuti e sollevati dalfurto 
dei ghiacci. 

Il capitano, gli uffiziali el ì mariuari 
fuggirono sul ghiaccio colli s&mluppe, 
ma senz'altro che il proprio vestito 
che avevano indosso; l'equipaggio della 
Soman fu ripartito sulle altre navi. 

11 giorno 2 settembre, il brigantino 
Cornei fu anch' esso schiacciato da un 
eacrme banao di ghiaccio, ^er cui era 
evidente che il ghiaccio lavorava verso 
la costiera con violenza fd il canale 
restrìngendosi ogni giorno, non rima­
neva altra speranza di salvameuto. 

Tuttavia ognuno era convinto cha 
alla prima tempesta dal nord est, sa­
rebbe facile dì potersi liberare,. 

Il giorno S settembre la nave Awa-^ 
shonks venne schiacciata fra ì banchi 
di ghiaccio galloggianti e quelli di terra, 
0 la sua ciurma fu ugualmente ripar­
tita sugli altri bastimenti. 

Siccome trascorrevano ì gioral senza 
vedere nessun sintomo di apertura, i 
capitani cominciarono a mostrarsi per­
plessi di questa perdita di tempo, giac­
che la stagione inoltravasi rapidamenta; 
dessi non potevano persuadersi che i 
ghiacci non si distaccherebbero dalla 
terra; poiché in tutte le precejenti 
spedizioni in questa epoca dell'anno, ì 
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Coloro cbe Goooicono queste materie, 
sono dello stesso avviso, e non man­
cherà in ParUmeato, specialmente in 
Sanalo, chi farà pressione sul mini­
atelo pfFuhè preŝ -nti presto il progetto 
di lejge, cho si annunzia diff̂ r̂ilo a 
tempo indeterminato. Si crede anzi 
(he la Commissione dei quindici in-
Iro^iurrà essa slessa n'\\ piano 6ru^-
ziario qualche disposiziona a qnesto 
rigir^do; ed è forae qneslo lene ha 
suggerito la diceria che il minislro 
della gn̂ r̂ra dovei'se ritirarsi io un 
prossimo rimpimto ministeriale. 

11 bilaticto del MunÌci;>io di Roma 
pel 1872 prouelle maggiore eiiergi^ 
nel rKomare la città di qaelli impie 

tenso reale non teologico) una sola!erano meno urgenti. Gli uomini abili 
persona. 

Le Marche hanno d;riUo di essere 
considerate fra le beile provncie d'I­
talia per il C3ra(tcre e svegliatezza de­
gli abitanti, per la fertilità del lerreoo 
e per molle altre raĵ ioni che laccio 
nella penna per amore di brevità-
Avrei voluto dire anche per la coltura 
degli abilaoli ma purtroppo qui pure, 
se v'ha una parte della società rispet­
tabile per la sua dottrina e amore al 
progresso e alla libertà, la massa in 
generale è d ginna d'islruzione e im­
bevuta di vecchi e perniciosi pregio-
di7i. E come potrebbe e-sere aHrimenti 
dopo tanti anni di domioaziOQe pap'ile? 

al lavoro emigrano lutti verso le ma­
remme romane e quelli che restano a 
casa hanno un sufficiente nutrimento 
per la fertìMà del lerrefio che a dir 
vero potrebbe esser meglio osufrullala. 
Ma cosi fecero ; loro padri e cosi 
fanno anch'essi fjne a tanto che Tagrì-
collura rialzerà la nostra nazione a 
livello di quelle altre che un tempo 
v:nÌvano da DO! a scuola ed or ci sono 

a dire l'interesse dell'erario. Biaoftna, 
SI disse, specialmonle tei dipartimenti 
delFEure, delFAnbe, della Marna ed 
altri, non solo procurarci delie riscos­
sioni mercè le dogane, ma sop^alntt̂ i 
del lavoro pei nostri operai, afflncbè 
possano vivere e vivendo alimentare le 
imposte di Gouflumo, 

111 ragionamenio èsperJoso aFTuto. 
Ma i nostri dipariimenti vinìcoli gii ri­
spondono antìcinatamenle per quanto 
li riguarda, li T8sr»ro, dicono a ior 
volta, ha bisogno di tuUfl le sue ri­

maestre in queste e purlruppo anche sorse; ora, se i nostri vini non circo-

gala in questi dìciotlp mesi di vita li-j Però confrontan()o questi paesi con 
bera. Le entrate orilinarie sono pre-jaitri già soggetti al dominio pontificio 
venlivate in 12 milioni, le straordina- notai con vera compiacenza che il par-
rie in's e mèzzo circa; le spese or- tito cercale, quello rabbioso almeno, 
dinarie in 9 mìlioui, e tra qaeili e le non ha qui eslese radici epuro vi esi-
straordinarie in 10 e tre qu;irti circa, ste, in proporzioni iosìgnitìcanli. Ciò 
la complesBo vi sirebbo perfeuo'pa-ìinlluisì^e notevolmente sullo sviluppo di 

in molte altre cose. Se non vi dispia­
cerà vi darò in.seguilo ragguaglio sulle 
varie città di questa bella p^rte d'Italia 
incominciando da Ancona che è la 
capitale delle Marche. 

Qui seguiamo, come dappertutto, 
con sommo interesse i lavori parla­
mentari facendo voti che i parliti si 
ricompongano, ora che la lotta poli­
tica è terminala, e si cessi una volta 
da quelle gare che compromettono il 
prestigio delle libero istituzioni. La 
stella d'italii che i nostri nemici vor-reggio Bulla b;̂ se di 20,SI18,15C lire e quegli istituti di educazione che il go-

49 cem, si di attivo che di passivo, ! verno nazionale ha fatto sorgere anche ""rebbero veder tramontala e che invece 
Tra le spese slraordinarìe vi SODO 7 . 'n queste contrade come ausiliario po-
milioDi e 190 mila lire per nuovi qu^r- ; tenté di progresso e dì libertà. Grigli 

brilla pincchomai suirorizzonte ci con­
forta a bene sperare, ma sta a noi di 

tieri. Tra le entrate 9 miliuni e mezzo ' tuli lecn'ci e le scuole normali tanto'non farla impallidire. 
• . rt f * ' ! • I ^ • - 1 " ^ 

sono dal dazio consumo. ~S, maschili che fenamioili vanno oguor ì. 
i pù prosperando e T istruzione popo­
lare si pn^paga in proporzioni assai 

Dalle Marche 25 dicembre. '̂conforUnti. Anche la pubblica sìcu-
Le naie corrispondenze da Rovigo rezia si trova più in buone coudizioni 

I TRATTATI COMMERCIALI 

' Toj{!iamo'dalla Gazzetta Toscana: 
Il nolo pubblicista ed economista 

dopo dì esser diventale ass:̂ ! rare e cifi è tanto più deciso di essere no francese sigGor Leone P'6*, ha slim-
hanno dovuto cessare affatto per la tato se si mettono a paragone le Mar- j P t̂o uUimamentinel Siede il seguente 
mia partenza da quella simpatica città che col'e provincie confinanti dcirUm- articolo, in cui si park di uoo dei più 
che si continua con mal vezzo a ca- bria, dell* Abbruzzo e dello Romagne stretti doveri cbe inoombo îo alla Fran-
lunnìare malgrado i notevoli migliora- ove la pubblica sicurezza offre invece [cia, e che crediamo far bene ripro-
menti che Y hanno qnasi tra^fî rmala. uno spettacolo ass-ii tristo. 
Per giudicarla diversamente assieme 
alle altre città minori del nostro Ve­
neto bisogna aver visitato, non i prin-

Quesio fenomeno sociale potrebbe 
fornire argomento a studi comparativi 
molto importanti che servirebbero me-

cipali centri d'Italia coi quali non p s- giio di cerio cicalale d sensation s. 
sono ess^r messe a paragone, ma certi sollecitare provvedimenli più razionali 
capiluo'̂ hi di p̂ ôvincia {e son pur- e più efficaci. Ma noi italiani che ac-
iroppo moU) che di cìUà non hanno cujiamo d'idealismo i tedeschi ê di 
davvero che il nome. — Spero che i 
geulili vostri lettori mi perdoneranno 
questo iribulo di riconoscenza che mi 
compiaccio rendere ad una ritta ove 

leggerezza i francesi finiamo sempre 
col peccare dei medesimi difetti pel 
noto adagio che si vede più facilmente 
il fuscello negli occhi allrui che non 

ebbi per più mesi m gradilo soggiorno la trave nei propri, 
'e numerose prove di s mpatia. Ma • Furono molto lodali i provvedimenti 
d'altro canto qualcuno dirà; e che delle provincie e dei municipi per ve- hbero scambio: ma nei dipanimonij 
a diuu I.U.UIU ^ - . .^ j M 1 *u- manifatturieri, dopifici e di fi ature si 
r;entrano cotesti elogi colla corrispon- nire in soccorso dell3 classi bisognose L^.^^j^^j^ sempre, come iu addietro, 

ducendo; 
ffDooo I\strnzfone e il servizio mi-

lìlare obbligatorio, il soggetto che finora 
s-mbra aveir più forteeients occupalo i 
Consigli gF;nerali è il commercio, 

« Devoasi o co com^rvare i trattati 
di bbaro scambio? DBVOOSI al contrario 
diinunziara e lix ritorno al ragime delle 
proibizioni? Ecco ciò che parecchie 
assemblae dipartimeoiali hanno dibat­
tuto, ed è supeifliio l'aggiungere che 
la soluzione di lahi quislione dipese in 
generale dalla aiiuizione dei diparti-
meatj. 

c i nostri porli, come Bordeaux, 
THàvre, Marsiglia, stanno sempre pel 

denza dalle Marche? C'entrano come 
esordio giustificativo della nuova cor-
rispoiìdenza o come trait d'union fra 
i due corrispondenti che formano (nel 

• 

banchi di ghiaccio si erano allontanati 
dalla costiera. 

Eccettuatone lo stretto canale dalla 
costiera, che poteva avere una larghezza 
da SOO a SOO metri; non si vedeva 

durante la triste invernata che stiamo 
passando. Da queste parti si fece poco 

pel ristabili mento dalle tariffe. 
«Salvo che venne in campo un ar-

in argomento, non perchè mincassero Uomeuto nuovo dai protezionisti di pa-
i bisogni nel proletariato, ma perchè' 

in cui si trovavano venDc deciso di 
cari::are il brigantino Kohola e di ten­
tare di fargli superare la barra all'isola 
di Wrainwright, ove vi era da 5 a 6 
piedi d'acqua; lo si mise a fianco della 

reccbì Coaaigli generaU invocato, vale 

lano, se air estero, per rappresaglia, 
vengono colpiti da diritti elevali, noi 
non potremo vendere j nostri brodetti, 
e rimarranno nei magazzini d'origine. 
Sprovvisti quindi di'risorw, noi non 
potremo alimentar la consnmacione, 
noQ potremo far lavorare e volend.i, 
per conseguenza, gnadafioar di un la'.o, 
l'erario ci perLierà daìi'ailro. 

<i I nostri porti inoltre fanno presente 
la trilla condizione in cui gli ba pre­
cipitati la guerra- Elevando i diritti, 
denunziando i trattali, voi volete, di-
cono easif toglierci i mezzi di spedire 
e di ricerere merci? I porti non si 
soslengono coi diritti, ma col cim-
mercio. Voi li rovineraie del tutto 
con nuove restrizioni commerciali. La­
sciate:! dunque la libertà di cui go­
diamo; anzi, possibilmente, accrescstela. 

• aEsìi poggiano inoltra sopra un altro 
argomento, cbe sì trova esposto in pa­
recchie deliberazioni. Essi dicono: Sotto 
il pearj delle vittorie dalla Pru^iia e 
d'ovile sue mfoacùe voi le accardisle 
on trattato faTorevoìe, da voi lunga­
mente dibaliut'*, siff,iltamftDte !o con­
sideravate dannf:so ai nostri interessi. 
E riugh'ltorra, che non vi f̂ cn m:̂ le 
akuno, cho anzi vi presiò il snc^orsi 
dfìi suoi capital', vi ha venduto armi 
e muoiz'oni, rioghilterra che può gra­
vitar si fortemente nella h lancia dei 
conflitti, voi state per alieoarvelal E 
perchè? Per una qaeslionfì di coloni, 
di ferro, di materie primel Ma a vostra 
volta, che sarà di voi se rifiiihilterra 
dlsgnst̂ ita, stabilisse dei diritti d'usciu 
se cercate mercanzìe a destinazioao 
della Franci.1, se per una o per un'al­
tra combiDazione, essa vi facesse pagar 
segnatamente più cari i suoi câ rboni? 

«A ciò si crede poter rispondere 
che procedimenti di tal fatta nnu sono 
a temersi da pane dell'InghiUerra, la 
quale ha troppo interesse a vendere 
le sue materie prime. Ma non è però 
meo vero che il genio commerciale 
inglese, esacerbato dalla rottura del 
trattalo, potrebbe trovar Jmisure assai 
perniciose alla nostra consumazione ed 
alle nosire industrie. Or dunque, iil 
chiuderci il mercato inglese, sembra 
ai nostri consigli generali marittimi un 
errore gravissimo, o ne'.la miglior ipo­
tesi, sorgente d'una grande alea. 

«I protezionisti pere hanno risposto-
per lutti, e in uno'dei consigli in* cui 
sono meglio rappresentati si giunse a. 
dire che i nostri vicini d'oltre Manica 
ave^no preso troppo gusto ai nostri 
prodotli e troppo incarnalo ornai il 
bisogno per poterseae privarli* a ca­
gione d'un nuovo dazio, — I nostri 
vini, le noslre sete, i nostri comrae-
siibi.i sì sono, dicono quei signori, per­
lai guisa natur..lizzati in Inghilterra che 
vi diventarono una necessità e che per­
ciò nulla da questo lato abbiamo a te-
nicre. — Non si può negare eh a T In­
ghilterra ossidi ancora vive in buona 
parte di ciò che le veudono i nostri. 
agricoltori; pur tuttavia, noi lo ripo­
tiamo, non bisogna far con co troppo 
a Hdariza. 

«La discussione sul libero scarabiO' 
e sui dirilti protettori noo ebbe ad 
ogni modo tutta qneiK estensione che 
si aveva r:̂ .gione d'attenderne. Coo-
vien dirlo, in lode della Francia di-
partimeotale, questa sì dimostrò nei 
suoi Consigli generali a«sai più preoc­
cupata dei comuai interessi morali che 
di quelli materiali. Essa fece prece­
dere e primeggiare le grandi quistioni 
dell'isJ-ruziooe obbligatoria e del ser­
vizio militare su tutte le altre relative 
alle finanze. 

e Questa preferenza l'onora ; pur 
tuttavia è nn fallo che le questioni 
commerciali hanno un gran vMore nella 
situazione in cui ci troviamo. Esse pos­
sono, per esempio, procurarci degli 
alleati o crearci dei nemici. Esortidmo 
così il govern'i dì bea ponderare le 
cose, di non cedere a influenze per­
sonali, li signor Thiers e il ministra 
delle finanze sono campioni emeriti 
ambedue del prole?Jonismo. Se essi 
seî uìssero le loro tendenze, avvalorate 
dalle delibera/.ioni dei consigli generali 
manifatturieri, in opposizione <t\ dipar­
timenti vinicoli, sericoltori, agricoli 
marinimi e commerciali, potrebbero 
trarre la Francia in avventure molto 
pericolose, 

cSe ci fosse lecito dar un pirere 
sarebbe quello di non prendere che 
in considerazione mollo st̂ condaria i 
veti interessati delle nostre zone au-
tonomisto, e provocar invece un vero 
congressi commerciale per preparare 
ed avviare le decisioni delTassemblea. 
Noi siamo certi cho da qneslo con­
gresso scaturirebbe la più vividi luce. 

« L^ ŝsemblea avrà̂  alla sua riaper­
tura, ben altro a fare che occuparsi 
di tariffe, per quanto vi sia impegnata. 
Se essa fosse saggia e ben avvisala, 
essa dovrebbe far preiarare il suo la­
voro non da commissioni mutili, ma 
dal congresso che proponiamo, che 
potrebbe essere composto di detegalt 
speciali di tulle le nostre città com­
merciali, di lutti i nostri centri agri­
coli e industriali. Non si poirebbe la* 

che una immensa pianura dì ghiaccio ] Charlotte di S, Francisco, a bordo della 
fiao dove l'occhio poteva giungere. quale si scaricarono gli olìL e le prov-

Alcune navi sì trovavano rincbiose vigioni sul ponte; malgrado questo il 
nei ghiacci, altre neir acqua Ubtra, | Kohola pescava ancora 9 piedi d'ac-
parlendo dalla puma Belcher fino aiqua. Tuttavia lo sì fece retrocedere 

' c o n t r o la costiera nello stretto spazio 
libero vicino alla spiaggia e si f̂ ce 
ogni iforzo per sotlevarlo; questo ten­
tativo fa ricoDoscmto impossibile e si 
dovette rinuoziarvi, 

Net tempo fltt&so sì organizzava la 
spedizione di tre scialuppe sotto il co­
mando del cĵ pilano Fraser, allo scopo 
di seguitare la costiera 6no al mare 
libero e andare quindi alla ricerca delle 
cavi che erano riuscite a svin::ol&rsi 
dai ghiacci o che erano rimasta indie­
tro, poiché si sapeva che sette navi 
dovevano trovarsi più, verso il Sud, 
ed infatti il capitano Fraser polè ria-
venire le navi: ArctiCj Progress, 3IÌ-
das, Lagoda, Chance, Daniel Websler 
e Eurojia, i di cui capitani dichìara-
rouo spootaos?ameate che aspettereb­
bero liQlanlo che le rispetiivo autore 

dae 0 tre miglia al «ud dell'isola di 
Wrainoright, 

Per tutto questi tempo ognuno a-
spettava ansioso una tempesta di Nord-
Es', ma per contro il vento di Sud-
Èst a di Sud Ovest continuava a sof­
fiare, e questo temporala rendeva in­
vece sempre più compalla la massa 
dei ghiacci. 

Fu allora che i capitani pensarono 
seriamente al pericolo della situazione; 
qneiio era lanlo più evidente, che la 
slagio:e (ragià inoltrata e sì correva 
risĉ hio di essare inchiusi per certo dai 
ghiacci cha invalevano ogni giorno p:ù 
una parte del canale. 

Fu convocata la radunanza di tutti 
i capitani, dio scopo di con&ert'̂ ro fra 
loro le misuro di saUamànlo in favore 
dei r̂ spett.Yi equipaggi, e per il caso 
ove non foŝ e possibile ai bislimecU resisterebbero per ricevere le ciurme 
di logSivrsi dalla siuiazicne p5ricolosa| dei b'\st'ni9nti pericolanti. 

Il capìtiino RedSeld del brigantino 
Victoria^ Insingandoaì che il ghiaccio si 
rompesse e loro permeitesse \\ passo, 
tentò, di fare su ĵora^e la birra al suo 
hislimenlo, ma non vi riuscì* 

Ntlla cotte dal 9 settembre il tempo 
SI mise in calma e l'acqua si congelò 
intorno ai bastimenli al punto, che una 
scialuppa balenaria vi passava con 
gracde difficoltà, fu d'uopo foderare 
di rame 1» scialuppe per preservarle 
d^ir essere tagliate dal ghiaccio, 

A partire da questo momento e senza 
perdere un minuto, si mandarono le 
scialuppa cariche di provvigioni nel 
Sud, pel timore cbe la ritirata potesse 
essere taghata anche a queste, per coi 
sì sarebbe dovuto elTettuare il viaggio 
a piedi. 

D'altra parte si sapeva che'nesffuna 
nave avo^a provvigioni sufiìciemi per 
passare tre o quattro mesi in mezzo 
al ghiaccio. 

Nel caso poi OTG quelle navi riu­
scissero a liberarsi, queste provvigioni 
potrebbero essere consegnala a bordo, 
imperciocché, malgrado questo, nessu­
no sì iusingiva della minima speranza, 

NikD si poteva fare a meno di ab-
bandanaro le navi, poiché non vi era 
te^snn luigo da potere passarvi l'in­
verno, ancorché si avesse provrigioni 
sufficienti. 

#C'L,3; r iXJi=-=TJ3ri ,7^"i;^SiK* 

D'allronle si sapeva che la sono 
dei bastimeati era quella di rimanere 
schiacciali alla prima tempesta di nord­
ovest, se psr avventura non riuscivano 
a liberarsi prima. 

Il 13 settembre vi fu una nuova ra­
dunanza dei capitani, ed ognuno di 
loro aveva potuto formiirsi la convin­
zione della disgraziala sUuazioue,Venne 
qnìadi deciso di allontanarsi, ad incon-
irando un pòrto qualunque si era de­
liberato di lasciarvi alcuni equipaggi 
per cutlodire i bastimenti ed impedire 
agli indigeni di distrnggeili. Nel men­
tre che trovandoli in mare esposti ad 
ogni lem;>e3ta, vi era certezza di ri­
manere perduti. 

Il 14 settembre le bandiere^furono 
inalberate su lutte le navi e segnalata 
la partenza degli equipaggi. Le scia­
luppe furono caricate di provvigioni e 
degli &bili indispensabili, alle 4 pom. 
tutta la Carovana faceva vela vers'j 
il sud. 

Seguitando la costiera, osservarono 
cbe il ghiaccio era as^ai più spesso di 
quaiilo lo si credeva, e quautunqua si 
avesse potuto rius^ìire a superare la 
barra di Wrainwright ai baslinitiuli, 
non potevano mai riuscire a hberarsi 
complelamonte-

sulla spiaggia; all'aba del giorno 1S 
inolirandosi verso il Citpo Ulacìat,. sof­
fiava un forte vento del sijd; giunti 
presso allenavi fu con gran pena che 
i fuggenti poterono abbi^ndonirie, giac­
ché le scialuppe erano molto cariche 
ed il mare cattivo. 

VArtic, il Mida$ ed il Progress per­
dettero Ognuno un'ancora nel mentra 
procedevano a prendere gli equipaggi 
al rispettivo bordo, 

li giorno IC tutti gli equip'iggi era­
no rifugiati a bordo di quelle nari ed 
il vento^aoffiando fortimenle dal nord 
ovest si levarono le àncore malleudo 
la prora al and-ovest e navigando 
verso Piover Bay, ove si era disposti 
a far provvista d'acqua e di legna per 
veleggiare quindi verso le isole Saod-
w-cb. 

Questa flotta si compotieva doll'i^-
tic, del Progress, del Slìdas, del La^ 
goda e deir£'wro;;fl che arrivarono il 
gioruo 21 e ripiirtirono il 2B* 

La dislauza percorsa dalle scialuppe 
dopo avere abbandonato lo navi e pri­
ma di raggiungere la fioUigiia del Capo 
Glacial era stata di 1^ miglia. Per 
tutta la lunghezza del percorso il ghiai:-
cio era cosi compalio che lasciava ap­
pena un canale tìtrattissimo per lulta 

Si rimase accampati per tutu la notte Ila lunghezza dulia s.n.'ggia. 
• [Dal D\riUo) 
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sciar mai soverchia la libertà, in. sif-
little quìsliom, ai prini interessali. 
Dopo lo loro delib^Tazioni l'Assemblea 
proruinzierebbe, come arbitra, e sa­
premmo cosi, per meizo quasi d un 
suffra '̂io speriale, se dobbiamo o no 
restar in pare commerciale coll'lnghii-
terra o raccbiiiderci negli antichi nò-
atri limili doganali, limili aperti perù 
da una parie» mercé !a forzala noslra 
condisceiideuia verso la Germania. » 

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 2fi, — Leggasi nella Gaz­
zella di Roma: 

In conform là di quanto venne sta­
bilito dalla Presidenm della Camera 
circa le modificaKioni da farsi all'aula 
de\ Parlamento, fi io da ieri mattina 
si dietle mano ai relativi lavori. 

Tnlle lo disposizioni sono stale prese 
perchè (lessi siano condotti a compi­
mento prima (lê  Ili gennaio venturo, 
giorno in CIH la Camera riprenderà 
le suo sedute. 

— Sua Maestà il Re sari di ritorno 
in Roma [ne! giorno di sabato pros­
simo. " (idem), 

FIRENZE, 27, — Il giornale V/fa-
lia Nuova lasciò Firenze per recarsi 
a Roma, 

- " Le sott'̂ scrizioni per la famiglia 
deb'on. Civiiiirri continoano abbondanti. 
M l̂ii giornali hanno imitalo reaerapio 
della Nazione, e ĝ à una rilovame 
somma fu sottoscritla. E questa la 
prova migliore (ieirafreltT e della stima 
che godeva in tuUa Tilalia il di:funto 
scrittore. (Gazz, Toscana), 

MILANO, 27. — È atteso a Milano 
PÌLnperaiore di Russia, cho accompa­
gna raugnsta sua consorte a Nizza, 

IIOLOGNA, 2C. — Nel itoniiore di 
Bologna si legge; 

lori mattina mentre S. E. il Cardi­
nale Arcivescovo di Bologna, compirne 
le sacre funzioni nella Cattedrale, si 
restituita al Seminario e mnllissiuia 
gente era raccolta salla pubblica via, 
alcucsi troppo zelanti cattolici prorup­
pero in applausi ; allora dalla Tdla 
partirono alcuni fischi ancor più bia-
fiitnevoU e uno dei fischiatori, preso 
in mezzo, venne a forza di spmtoni 
trascinalo fin verso il palazzo di città 
dove ci si alTerma che gli agenti della 
pubblica forza procedettero a qaalche 
arresto. 

FAENZA, 25,— Scrivono da Faenza 
al Ravennate per dare contezza del-
Tarresto d'individui fortemenla indi­
ziati siccami incendiari, 

YERONA, 20.— L'odierno bnilet-
tino dei vaiolosi reca; nuovi casi 20 
guariti /i, morti !i, ÌD cura 339, 

n0. Tale misura caKionb vera gioia fra 
la popol&iìone ondali e moderata. 

Il GoTerno acquistò la prova che il 
anffragio universale era inapplicabile 
all'Algeria, e dlcosi che si stia sta-
diando un altro siJlema, che darebbe 
ai notabili francesi o masnlmani il di­
ritto di nominare ,i consigli geocrali e 
i consigli, municipali. 

— Si sta occDpifldcsi di riparare 
l'armameolo che deve riraanera nei 
magaKzini degli arsenali. Fra breve, lo 
Stalo possederà due milioni e 400 mila 
cbassepois di nuovo modello a tiro 
re t̂ [filmato. 

Trattasi pure di mettere in cantiere 
cinque navi Gcrazsate. U ministro della 
marina ne fece la proposta al Preci­
dente deSU R^̂ pubblica, {Ganhis) 

— Lo stesso giornale reca: 
Le voci corse alla Borsa di PariRi 

di una nota del re Vittorio Emanuele, 
e di un preteso disaccordo fra T Italia 
e ìa Francia^ sono deslituiU di ogui 
fondamento. 

— Un dìspaC'Ii à\ Nimei annnniia 
che ieri, nel momento in coi un cnn-
vcftlio entrava nel cimitero, 7 ad 80O 
persone vi entrarono insieme, L'aulo-
rità f ce immediaiamenta evacuire il 
cimitero e togliere le corone deposte 
snlla tomba di Rosse!. Qaesta incì­
dente è il iolo che ieri abbia avuto 
Ino^o a N mes, e T ordine Don od fa 
aitr manti tnrbalo, 

INGHILTERRA, 2i, — Il Prinupe 
di (iilks va riacquistando le sue forze. 

SPAGNA, 24 — Corre vece cl»e il 
mict&tro delle colooie abbia risoluto di 
riformare l'i^liluzioue d̂ i volontari al­
l'Avana, 

Si accerta che ta rip.pertura d île 
Corles 6 ae^iornaa al 20 ttencmio. Le 
pnroe st̂ dute tar^nno coiisacrato al-
roK̂ amo d';.i iJrof.̂ ,(fUi finanziirii. 

tìl'iovii di rinf rzì a Cuba conli-
nuano con una g-a^de atliviU, 

B tele, impigliatasi I 
di queste, perdette 1 

;ipitand3 fuori dtillol 

vallo il salto delle 
fittatmento in uia 
l'equilibrio, e precipiland 
steccato, venne a battere col viso in 
nna seiia per modo da riportarne alla 
(tnaDCia una tariti, della quale il pub­
blico dolentissimo potè scorgere i segni 
non dubbii. 

Prontamente sorretta, e superato il 
momentaneo sbalordimento, la signora 
F:jbbri coirintrepidezza che ta distinsue, 
balzò di nuovo a cavallo, e volle fare 
qualche giro ne! Circo; ma gli spflt-
lalori penetrali della crìtica di lei cif" 
costanza, fecero ono sforzo gentile so 
qnella valente, e la persuasero a da-
Bisiere-

Ora sentiamo con rìacere che si 

UtiTIME NOTIZIE 

ÌÀ trattative p^r l'acquisto di Castel 
Porziano sono fioatmenle terminate do­
menica, il prezzo resta fissilo a lire 
nn milione e cinquetontomila, 

Si attende il ritorno in Roma del­
l'onorevole ministro dolle Quarzi per 
addiveaire alla alipulazione del relativo 
contratto. [DiriUo) 

La Gazzetta d'Italia contiene ì se* 
guentì dispacci partii^olari: 

Pariqi, 26. — Il signor di Rònusal 
interpellerà fra qualche giorno T As­
semblea onde decida se il rappresen­
tante francese in Italia deve fisisare la 
Gua residenza a Firenze o a Roma. 11 

traila di cosa lieve, e quindi speriamo j Governo appoggierà la ŝ .conda SDIU-
cbe la signora Natalina ci offra pronta | zione. 

àfonacù, 26. ~ È stato deoiso lo 
scioglimento della Cimerà coU'aEmuen-
z\ del Re. 

Leĝ Bsi nel Constiiutionnd: 
Mandano da Costanlioopo'i che il 

gen. IgoaliffT stabili un progetto di 
trattato colla Prirt-j, in seguito al quale 
il Bosfjro sarebbe aperto d'ora innanzi 
ai navigli di tulle le nazioni. 

DISPACCI ELETTRICI 
• (Agenzia Stefani) 

ATTI UFFICIALI 

16 fiurreut6 
R, decreti Ao\ 22 novesibre noi quflo 

il Gomace di Soriano la provjaaJA di 
Eomp, ó aatorfz'.flo *d «saumere I n d e -
DomJuAzionf) dj S rÌADt> net Caroina. 

K. deor< :̂to del 6 lU^iombre a tenr^ra 
dtìl quale S COQÌUTI! di detalgoff^odo, 
GereHira e CaSAlpoglio Eneo otBtJtniti In 
uaa eaiione del C lleglo atettornU di 
Aaolft, ODO espolnogo nel Coixuno di 

occasione di nuommento appUudirla, 
B lou inn l riprenderemo in appen­

dice la pubblicazione Dal Campo Prus­
siano, por non interromperU più fino 
al termine» a meno disavrabb:mdanza 
di materia in qualche giorno, i 

C i a f f r c t t i a i u o a dichiarare, 
dietro piti «satte informazioni, che 
r a;;gresslGae dì cui si è fallo cenno 
net nostro numero ài ieri, non era 
altro che qu:!lla precedentemente an­
nunziata, e i cui presunti autori sì 
trovano ^\i, io mano della giustizia. 
g C h i ^ v c t r o v a t a , — Stamane 
alla Stazione fu rinvenuta una chiave, 
che trovasi depositata al nostro Uffizio, 
doTechi l'ha perduta polrk ricu:>erarla. 

« ' ' a l i b l l o a z l o n l , — Abbiamo 
soU'occb;o il Programma per i* asao-
clazrooe di (re romanzi che saranno 
quanto pima pubblicati dal sig. Gio­
vanni Antonio Pai MoUn, 

Esii portano por titolo: 
i o SctìCftco. 
te due irovalelk di Palermo, 
La Slariire di Padova. 
L'̂ jpoca f̂ ella camparsi di quesli 

lavori non è per anco fiiaaia; ma noi 
abbiam Toluto qui darne il preavviso, 
nela fiducia che giovino alla riputi-
zion« httera-ia det sig. Dil Molm, e stess5 giorno andrà ali ufficio della 

ico di utile ed amooa Preàiieriiaporreailorgli ta v îiAa.Thiers 

Romij 27 / 
RondltA UnlUna . , 
Oro 
L'Andra Irò IÙÙM} , , 
Franala 
Fraitlto natloEiile . 
Obbl. regìa Ubioahl 
Azioni > •» 
Bm*ft Niilos>le . . 
Azioni itr*do forrtto 
Obbl. > > 
Baont » » 
Obbl. oooloiUitichd 

Berllao, 27. 
Aaatrlsolio « « . 
Lombarde , . • 
MobUUre . . . , 
Re od ita ItHlIana , 
TtbAaihi . , . . 

Londra, 27^ 
Coniolidato iagkae 
Rendita ItalUna . 
LoKkbnrdo . . . 
Taroo 
Can^bio l a BcrUii^ 
TAbAoohi . . . , 
BfHgrmob . . . 
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MADRID, 27.— Il Ba pecorai alla 
stazion» per salutare no battaglione di 
cicc atori di Sai^tindar che parte per 
(>nba. Il He pronunziò un caloroso 
discorso, I cacciatori e la folla rispo­
sero con entusiastici evvivi alia Spa­
gna, al R'̂  e allM^^ejriii delh natria. 
Il battaglionî  pari fra uà grande en-
tnsî î mo. 

PAUIUI, 27, -
contro rimpOL*t:i 
gnnie impressione. 

VERSAILLES. 97."- É iamita che 
Bro^he abb a olljrto la sua dimissione. 

Tfliers visiterà nel 31 corrente il 
Presidente deli'Artsemblea^ cbe nello 

Bartolomeo MoscMn ger, rasp. 

6) OfTul ammalato trova coir ui3o daila 
dolce l^avaleta Arabica Du BILTV di Lori-* 
dra (premiata al l 'espoddoal di f̂ Dova 
vorlc ni?. 1854), salute, <'nergia apEietito, 
buonadiges;ione e baonsonno' ossa gua^ 
rlsca sanza meEliciaG, nò purglie, PÒ Hpese 
lo dispepsie gasbriti, gas!.rjilgie, ghaa-* 
dolo, vonboalrft^ acidità, pitalta. nnusie, 
fìatulenze, yomìti stitichozza^ dirrea, tos -
eej asma, tlsfli, ogni diaoriine di etomaco-
gola, flato. Tool, bronbi, vasoica, fega­
to, rarti, iatea^ini, muaesa, corvello 9 
aangaa, N; 72(00 cure, copresa quella 
di S, S. il Papa, del duca di Pludkaw, 
della signora marcbesa di Brèhao, eco* 
— Più nutritiva della cardie, essa 

NOTIZIE ESTERE 

Î IUNCIA, 2L — Si \i\ da Saiot-
O a t r ; 

La GoTle d'AsMso ha condannato a 
morte Gmseppe Lemeltre come culpe-
Toh rli tre assassinii e di uu tentatilo 
di assassinio. 

— latta la slampa Iranreae sì sca­
glia contro il dispaccio;;]di Bismaik, i! 
cui tenore non forma che un'apologia 
del di'tUo della forza. 

V Orare diC; : 
^ € Questo dispaccio non ha bìsojcno dì 
commenti e non abbiamo Diente da 
dire degli incidenti che gli servono di 

E NOTIZIE VARIE 

1 

ami}» liai^t p a ­
t i v o . — tìiieviamo m qiesto mo-
raenio cbe ôn Decreti IIR. dyl 21 corr, 
il sìgn îr Poverelli mî 'chfise cav. av­
vocato Pietro, prefetto di qrtfstf* Pro­
vincia venne nominato T'reftjUo di B^e-
s:ia, e in di lui rimpiazzo venne qui 
nominato il sig. Bruni comm, Nicjla 
pref:̂ Uo di Lucca, 

n io t ix lc n t l l H a r l , — La classe 
18!ì1, Sr.c{>ndo annunzia la Gazzetta di 
Torino, sarà chiamata souo le armi 
pel 15 di febbraio prossimo, 

S t n b E l I u i c u t o v u c e l i a l o o — 
E aperiu in Via S. Gaetano num. 3894 
dalie ere 11 antim. ale S pom. di 

servano al p ibblico 
lettjra, 

vm^qft (^c5llo S U a n CIvIBffi >£fl 

EuJ-taTTlN^J d9l 27 ilìcem, 187i, 
Naaoite, — mtaohl n. 1, fommloe D- 2. 
Morti. — RofBl 0 loirdo di NIooh, di 

anoi 20, studimi©, di Tesae, di Baassno 
celibe — P^^or^ro Lviziro di Aogalo, 
di gioriii 10 di iP-sdov» — Sarg L'^o-
poldo fu Piolo, d'»nnl 88, cilioUie di 
VienuB, ved.jvo — MiQirdl dett. F r i n -
otì*i!o fa S^Rtflj d'ioni 67, iogaguere del 
Genio Civile di Pàdov», celibe — P»r-
paioU Mar;>L di iLatonle, di me«L 7, di 
Pfl<J0Vl. 

— nell'Istituto Esposti. — Una bp.m-
blDH di {̂ tô Dl 12, 

— tietV Ospitale Civile, — BlunoW An­
gelo fu Gltvi^nni, d'unni 69, birbi^re di 
PadoY«, ooDiugito — B >tt«zro Aatonlo fa 
Olivo, d'hnti 59, villioo^di CbieBunt-va, 
vodùvi>, 

L o n ^ o t U ^ . — Si legge nel Corriere 
del Lano: 

1\ giorno 14 o^rreale moriva a Gijilo, 
in VAltellJD», uu* IdoDJia neBa iavidi»-
bile età di 104 KIIDI, 

Il ooj.urifl l'aveva per molto tempo 
miLtea^tft i BEie i^eae. 

fa eoonomizEara 50 volte il ano prezzo 
ìa altri rimedi, la soatoh: l;4 di kU.2 
tv. 50 e ; \i-2 lui- 4 fr. 50 e,; I !tll. Bfr* 
2 ì]2 kil 17 ir. 50 e ; fl kil. 30 fr,; 12 
kil 65 fr, Barry Uu Barry e G-, "3 via 

11 discorso di Tiiiers 1^1'° '̂̂ ^ ^ ^* ^^^ Pj^owldenai., Torino, 

aelld reu^llta ItiL̂ e droghieri. La Rovalenta al CÌLi'JooUtt» 
(br-iveltata da S, M laatìfe'Jnad' inghil-
lera) , dà T appetito, la digestiona eoo 
buon sonno, forza del norvi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso; alimaulo squisito, 
nutritivo tre volte più dio Ui cirna, for-
Biflca Io fltomaeo, il potto, i nervi e la 
carni; à sotto ogni" riguardo preforibila 
agi al tr i cioocolatti; in poIvei'É ,̂ scatole 
per 12 tazio 2 fj-; 50 e,; per g4 tazJe 4 
fi-, 50 o ; per 43 tazaa 8 te. ees lî O p.azei 
17 fr. 50 cent, in tttvoltìti], pOr Ì3 t^ize 
2pte fr. fa par 14 tazzt 4 fî - o; 
ZBOP 48 ta&050 8 fr, 

1. 1 faleinoatorl eono ooati'otti ad am­
mettere ohe i loro prodorti venefloì no» 
banao punto aaalogt i eoa la geantn^ 
Revalenta Arabica LFI Barry di Londra 

2, cbe 11 vendlloro o apai^clAtore di QD 
artìcolo falsifloato, non merita fliluol* 
neppure pgp altri articoli, e dova easem 
da tntti evitalo. 

buse, nocelle misure di rigore Cbe esso ? f ' giorno, e.cellnale le domeniche, 
premette. Ma gindichiamo esser utile ^,',,/^*^f°^^^^*^^^^^^^. ""f^ '̂ ^̂ ^ 
che lati parole venjano m tempo perp'"**' ^̂  "̂ "̂̂ ^̂ ^̂ ^ dall ammalo, 
ElFipparci dalle discnsaioni liisantineer * * / « « ' o n c s i à - — Il vice-
d mostrarci ove siî mo e dove andiamo, hngadicre del dazio coasurao murato 
L'altro giorno ci indicavano la Ums^ \ Stefani Lormzo, ̂ 'fen^ù rmMO^uio ^\\ì\s. 
della Saona come il limile fntnro del ^ pnhblica via la *omma di lire lao io 
Dosiro paese» oggi il Governo tedesco , l̂ 'Slielti di banca, non app̂ sna seppe 
ci minaccia di portar via ostaggi fran­
cesi e anche in caso di est ema ne-
cc-silà di ricorrere a misure più effi-
G'̂ ci. Se abbiamo nelle vece un poco 
di sangivì francese» qaesli avvenimenti 
saran salutari. Ma percbò avvenga cosi, 
occorre ch^ abbiamo il bon senso di 
capire quanto è delorosa la noslra si-
iu^z one, » 

— 2S — Lpggf̂ sì nel Constitutionnel: 
Apprnridamo da dispacci di Aligeri 

cbe il diicrelo coi cui ó pronunziata 

che era stata smarrita da certo E, F, 
proprietario affrellivaai a restituirgliela 
seuza alcun compenso. 

È un aUo che si commenta da sé. 
T e a t r o C i a r l l m l t l l . — Ieri 

aerA in questo teatri dove k Com­
pagnia eqnesire Passio agisse cin me­
ritata fjr una, avvenne un caso apia'O-
voliss.mo. 

La signora Nlalica Fabbri, deoo-
m'uata La Siella det Nord, chù sepoe 
gnadii^narsi cV-à sua bravura e colla 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
29 dicembre 

, A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m, 2; s. 9,6 
TemiJO mod, di Roma ore 12 m» 4 s, 36,7 
0«« ii t-t- ««̂  io f« i éÈte 9et 'c oSoyicit e 

OBegaìte airaltezze di m. 17 dal suolo 
di m- 30,7 dal livello medio dei mare 

liceverà nell'indomaoi a Ve.-sailles il 
corp'> diplom't^co, i mifiisiri, gli alti 
farKitìoari, 

Assicurasi cbe Goulard partila il 1^ 
geonai'̂ , e risiederà a R'ima presso il 
Re dMulia, 

PIETROBURGO, 20. — UQ Ckise 
ordma la le'a di sei per mille par 
co?tìphiaro come airordinario res^rcilo 
e !a llot'a. 

La Gazzetta Ufficiale pobblioa la 
nomina di Olotl ad ambasciatore a 
Parigi, 

VERSAILLES, 2G. — Assemblea, — 
NelU discusijoue suir imposta dolle en­
trale, Tbìers c->mb'ilî  vivamente il 
pro ĵeilo, inlicandona i gravi inconve-
nienti dal ponto di^vista fina32iario, 
politico e sociale. 

PARIGI, 26. - Un nfflciaie pruì-
siaijo di guaroigiooe a Cnaumonl es 
Bendo s:]om,oarso le autorilà prussiane 
che protendevanlo assassinato, volevano 
prtiod̂ -̂ re oslag^?, ma noi soppesi che 
quest'uffliiale andò a Bigione per ar-
ruolarai oelh legione slr-Loiera, Ora i 
Pros'iani prtle,idono che qusl'ufticiale 
sia p^zzx 

Il Journal de Yeì'zieres annunzia 
Che in seRuiio ad uia rissa tra gli abi­
tanti e uu rofigìmeato barar:se 1̂  au­
torità prassiaDO pres-̂ ro un ostaggio. 

Il Courrierde France dice che Tùiers 
ricusò la dimissione offerta da Rroglie, 
Assicurasi cbe Bismark faccia prece-
dî re al censo dei bini dei privati nei 
dipartimeou invasi. 

-t^f 

^ ^ H- ^ • H J i ^ ; ' . Ì j a » ^ F J - ^^^m^^r^r'^^mfl ^ • -

BaromeirtjaO*- mill, 

Tertnometro coutigr. 

Direziona del vonì,o 

Stato del cielo • , , 

la dìsì̂ oloâ ODO del co:tfiijìlTO generale ' sua r̂̂ ẑ a tanta simpatia, essgijeido 
fi imm^diaUirte'ilo m^sso in esecuào'-^ fra gli altri es^rciiii e giuochi a ca-

Ore 
9 a, 

imj 
' 0»4 
so^ 
Aor, 

Oro 
S a. 

75S,8 
-0^4 

0 

£i!l'. 

759,9 
'Ù\2 

so» 

i iebb. 

Diil mezzoJì d^l 27 :x\ m^KZodì dfìl 33 

» mÌRlma » . — 8^9 

SPETTACOLI 
TÉATUO CoNConni, — SI rapi^regecta 

l'opera del maeilro cav. V^rdi: Emani. 
Ore 8. 

TE.vTito GAiiiuALm, ~ Circo equestre 
Fassm — 0 e 7 lj2. 

TEATUO GALTSU, — Compâ jnia ma-
riouettistjja Silvi, — Oci^ 7. 

]̂ NOTIZIE DI BORSA 
Vienaa, 27. 

'), Mobiliaro , , , 
{ Lombtirdft. * , 
j Au«iri£oho , . 

\ N ' jyoUoQÌ d'i:>tTj 
i Caff^bìo au P^pigl 

Nel Journal des medicùis di SruxeU 
les del mese di giugno 1863 n. S5, in a r -
«licolo intitolato RESOCONTO (feggesi - ^ jn 
«riguardo poi alle Pillole Vegetali diOt-
«aalleani di Milano vi s j dire ohe furono 
« eaperlmentate su vasta aoala o ae ^a 
gabberò ì ssguoati risultati: sono emi-
^ nentemeote aolventi, nolle alTeaiorii ap«-
^tiche, sìccoma quelle olia esajusivamento 
^adoperate, od unite a cara bainearia 
^sgorgarono il fegato in poohi giorni e 
«moUo infermi, ne tolsero le durezze 9 
^oe limitatono la periferia, ramollendo 
«Il oorpoe facilitando le orine cbe sgor­
biarono par esso, sedimoutosoc aangul-
^gne. Le reputo adunque occollontiaaiQio 
^nel combattere non solo le ailacìoni opa-
^tiobo, ma tutte quelle che dipendouti 
^da eceesaiva ataai del sangue; coma 
lineile plettore, Yertlglni, congestioni oe-
^rebralì . Devo aggiungerò cba un am-
^malato in cura per e atalgia era co­
mporto di mazze eppetieha, oa casi Qu­
ota l i , mentre guariva del dolori al ft-
^gato in modo da esserne Ubero com' 
^platamente, trovò cbe la sua palle si 
^ripuliva, ed ora è perfattomente gua-
^TÌto da ambedue i mali da cui ora tra* 
^T.aglbto* 

B\ vaadono in Padova dallo farmae^© 
RoJjorti Ferdinando, alla farmaoìft del­
l'Università, Qasparini, Zannettl, - a 
magazzino di droghe Pianeri e Manro -.< 
a VicensU, farmaoia Valeri e Cromato r « 
Bussano Fabrla e Bildasaare — Mio-' 
Roberti Ferdinando — Rovigo. Cftstagne. 
e Diogo -^ Lejnago, Valeri — Frgvitì -
Zanetfii 0 Zaaini — Adria, a,ì\ii favnx8.QìL 
edrogbaria di Domenico Pauluo m—. 
Badia, alia farmacia Biaagiia e nftUfln 
l^rinotpali fannaoio del Veneto. 
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GIORNALE DI PADOVA 
H 
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N, 771-1453 
DiT, I SBZ, li 

1—701 

R, Prefettura di Padova 
A v v i s o i 

Nel giorno di giovedì A gennaio 1872 
a l le ore una pemeridiano nella real-

^ danza di questa Prefetture, o precisa­
mente preHso la Divleione i Sezione 11 

.sotto inosservanza del vigente Regola­
mento . sulla Gontabiiitii dello Stato, sL 

'- procederà ai secondo esperimento d'Hata, 
i^ualunque sia il numero degli jnterve-
Dati, per Tappaito a mezzo di eatinzlone 

- di candote dei lavori dì ributto ed 1m-
baucamento doll'argine sinistro di Qor-
zone in Driazagno l[ Pianni, 

I La gara ver rà aperta sul dato peri­
tale di L. 7703,53 0 le oiTerle dovranno 
portare il ribasso percentuale che verrà 
stabilito al l 'at to dell 'asta, a cui saranno 
da a^giunirorsi i compensi nell 'importo 
d lL , 3115,81. 

;; O^ni aspirante dovrà esibire il pro-
•orltto cenifli^ato d'idoneità e morali tà e 
cantare la propria offerta con DD deposHo 
di L. 1080 in Cartelle del Debito J^nb-
biico al valore di Borsa oltre ad ita-* 
liane L. ISÙ in numerario od ÌQ biglietti 
della Banoa Nazionale per lo apeae e tasse 
iaerentl all 'appalto. 

li termine utile per le offerta di r i ­
basso del £0° sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta il oc ad ora stabilito fino jille 
ore 1 pom, d<̂ l giorno di martedì 9 gen­
naio suddetto. 

TI lavoro dovrft e^Bore compiuto entro 
giorni 30 a decorrere dui ,dì liella oon-
segjia, e l 'importo oonvebiho aarà cor-
rispoato con ao^onti di L. iSoOO a ml^ijra 
del corrlspcndonte avvanzamenlo di la 
vero regolarmente cS{:KUlto con dedti 
zione dei ribuRSO d 'anta e con ritenuta 
àoì 10 par 100 da oonservara* fl garanzìa 
deiradempimento degli obbligbi contrat­
tuali por parte delIMmpreBaJlpagamento 
a Baldo seguirà dopo l'approvazione del 
ocltaudo a termini del capitolato d ' a p ­
palto osteasibtle rn un al riassunto di 
perizia od ai tipi presso questa Prefettura, 

Padova, 26 deoembre 1871. 
Il >Jegrotario CARDATI. 

PER DUE MESI 

di p r i m a «inal i la 
annualî  verdi comperali in Giappone 
dal sin. AUTONGINA, garaDliti da dae 
principali case di M lano. 

Per le IraUativerivoIgprsi in Padova 
al sig. <DoNta»zo Fav4^ro sel­
ciala del Santo, casa Pignolo n. 400(ì. 
4-668 
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mm Tipoqrafìae Libreria Ed i t . f . Sacchetto - nm^ 

L I B 
per 

GRANDIOSO : ASSORTIMENTO 

I I L . L . T J 3 T R A T 
ITALIANI E FRANCESI 

t r e u n e d e l C a p o d * A n n o 

strenna Veneziana — Strenna Italiana — Strenna'''Ar^tistica — Almanaccbl — Calendari {— libri 
di devozione — Libri d'odacazione — Oleografie — Fotografie — Incisioni — Litografie — 
Stereoscopi —, Album ecc. 

LA STESSA LIBRERIA S'INCARICA DEGLI 
C/9 

A B B O N A M E N T I 
3 C!-l>o:irioio.3«> ±t&llAja.o ec& 

POLITICO^ LETTERARIO- SCIEiNTIFlCO 
Spedizione postale diretta al committente — .Pagamento anticipato — Gli abbonamenti vanno 
rinniivati 12 giorni prima della s'aden/.a. 

L \ " Ì 

IL NNOVAMENTO 
Anno V » GIORNALE POLITICO (lUOTIDIASO. CHE SI PIBUCA IR MIU tti'92 

I 

11 K i x i i i o v & m o x i . t o à l'unico giornele di Veaezla, che possedendo anche un servizio tiotturuo di redazione 
0 di tipografia, possa, partendo col primo postale del maltloo, recare con la massima aollecitudiDO ai suoi lettori di 
di provincia i resoconti telegrafici del Senato o delia Camera dei deputati , le recentissime eatratlo dai giornali di 
Roma ohe giungono eoirultiKio poatale della Rara, i Diapaooj toifgrtflci pervenuti nul COIBO della notte, e tu t te lo 
notìzie cittadine dalla sera preoodenta» — Il R l n n o v a i i i e r t l o contiene pt i anrhe In appogiia rubrica una ricoa 

Trimestre 4.50 

duaione dai francese) intitolato I I C o n t e «Il Hnt ibf t^ l iU dei quale saranno inviali gratis al nuovi abbonati tut t i i 
numeri in a r r e t r a to . 

PREZZI D'ABBONAMENTO ! 
Venezia a domioilìo Anno L. 18 — Semestre 9,-
Nel Regno franco di corto » » 24.— » IS.-
Por rifiaterò franco di porto » » 43»— » 24/ 

Uà numero eeparato in Venezia Gont. 5 — Fuori di Venezia, Cent. 7. 

PREMI GRATUITI ÀGLI ABBONATI 
TABBONAMENTO DUN ANNATA DA DIRITTO 

1) all^abbonamento al primo aemoatre 1B72 del giornale umoriatlco ÌD dialetto veneziano S l o r T o u l n B o t t a -
g r a z i a che esce Ire volte par settimana, r ioavtndo cesi regolarmente par ael moai duo giornali con il prezzo d'ab* 
bonameuto d'un solo. 

2) ai celebre romanzo di Ottavio Fouillet 11 s i g i k o r ai C a m o i ^ s elegante edizione in duo volumi. 
L'ABBONAMENTO DI UN SEMESTRE DA DIBiTTO 

1) a i r ìntei-essauta romanzo, pvhblioato testé nelle appondìoi dui ttJNNOVAMEWTO, «fpla I del barone di Saint-
Ooorgea, due volumi fu grande formato di circa 2 0 pag ne, 

2) ad un racconto tiroleae di B. Malfatti intitolato Kl ud^ttaiA d e l n i n v o l o con illustrazioni intercalate n 1 testo, 

L'ABBONAMENTO D'UN TRIMESTRE DA DIRITTO 
ad un elegante volume contenente Tare l l a e j ^ o t i t l Cu>«irImitici della brillante penita di Uoo TAECLIETTI. 

Per abbonarsi inviare vagli» postala de i r impòr to relat ivo ed il preciso indirizzo all'AmminisUazione del B i n ­
ili! v a m e i k i o , Venezia {S. Stefano, Corta Locateila, N, 3491). 

AI VENDITORI 
delle 

Pillole e deir Unguento ffoUoway 
Mi pervengono spesso delle domande 

per sapere in che quantità si debbano 
Comperare le Pillole e l 'Unguento Hol-
loway, a fin d'ottenerli al maggior r i ­
basso. E ' perciò che credo espadianta di 
rispondere per modo ^anarale a tut te 
questedomande servandomi delia stampa. 

Gli ordini del valore di 20 lir-e s t e r ­
line, e al di là sono eseguili ai prezzi 
seguontt, cioè: 3 scellini e Q ponce;, 22 
•oclliui; e 34eoenini per doerinft. Per gli 
ordini obe non arrivano al valore sud­
detto le modioino si pagano r ispett iva­
mente 9 sceUinì e sei penco; 24 scellini 
e sei ponce; e 33 scellini. IEL tn t l i i casi 
gli ordini devono eaaer accompagnati 
della somma in contanti, e senza sconto. 

Le medicine si possono avere con le 
direzioni ed indloazioni ohe le accompa-
guano tradotte in italiano, o se si p re -
ferlsae una parte di esse potrebbero es-
aer acoompagnate di direzioni in lingua 
franoese; e in questo caao delle cartine 
dìsiinte sarebbero at taccate a ciascuna 
indicauti la lingua obe si t r o v a n e ii ' in-
Tolto. 1 venditori ohe deaidorassero delle 
etickette supplecnentari coi loro nomi ed 
indirizzi in calce, possono a v e r h in qua­
lunque ala IL numero d'esemplari , pur­
ché mi mandino una loro car ta colle in­
dicazioni di quello vogliono che vi sia 
stampato In rapporto col loro stabil i­
mento. Tutti gli ordini aarenno puntual­
mente accolti ed eseguiti senza r i tardo. 

Tommaso Bolìoioai^, 
633, Oxford Street, 

Lofldra, l^ ottobre 1871. 24-517 
t^Muìt\Au^ 

A Y V I S O 
ai Municipi ed ai proprietari di case 

La Manifattura Q, Soave, Piazza d'Armi 
Torino, unioa privilogìala in Italia tiene 
in pronta una grande quantità di numeri 
in ferro, fìnto smalto, per la numera­
zione degli atabUl, che pu6 fornire al ai-
gnori committenti a prezzi medicissimL 
I campioni sono visibili presso la Sno-
flursalo di Padova, via S. Fermo n. 1257 
bleii, rappreaontftta da Antonio Gabardi 
Brocchi; ove ai riceveranno le commis-
flioni, 3-696 

3LO JK-es i i : ^ 
infallibile per la sordità 

Il solo da 60 anni e più t rova to e stndiato principalmente in Germania. 
Esperienze faHo da mio padre dott . Cesare, e dai 1863 dal sot toscr i t to , consta^ 

larono i boncflci progressi fat t i sia in Italia,ohe al l 'es tero. 
La scienza che ha fatto ogni aforzo por render chiara la diagnosi dello aftezioni 

auricolari non è r iasc i ta mai a proporre un riuiedio che le guarisca, o quante 
meno migliori lo s ta to del povero paziento, il quale isolato per 1K malat t ia d i -
oonsorzio della società diventa t e t ro , medUabondo^ peip finire complotamento ipo­
condriaco, 

Ool metodo dot Kerry e ooll'uso dolio Pillole auditorio ui riesce a migliorarfi 
1 sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e l'apparooohio 
uditorio non manchi di una delle sue pa r t i . 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni r ivolgerai por le t tera al sot toscr i t to 
mandando un francobollo per la r ispqsta, d i re t ta ; Farmacìa 0 . Qalleaol, Milano 
desiderando che Tammaiato ogni voltk mi dia rag^^uaglio minuto dei «intomL -^ 

A qualunque distanza sarà spedito U Kerry modiante T iciporto vaglia di i tal . 
l ire 4 cent. 80 da dirigersi alia Farmacia 0. Galleani, U^^ano* 

Ogni istruzione sa rà munita della firma di mio propri 
traffazioni. 

Troppe amarezzo e disinganni dovet t i provare per le contraffazione gìk notate 
del mio Kerry- lo intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senza 
che speculatori ne abusino. 

Il sottosoritto visi ta ogni giorno dalle due alto t r e pom, alla Farmacia Galleani, 
Via Meravigli, Milano Dott, A CEREI 

Prezto dello Pnloje lire 6 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. ' 
Prezzo dei Kerry lire 4 ogni flacone, più cent. SO per spesa postale, 
Prezzò dell'Opera lire2. 6. 

niFVlOA 
fi pervenuto a cognizione del sot toscr i t to ohe si spaocia costì un Hmpiastro qua­

lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnica; si fa uu dovere di a v ­
vertire di ciò il pubblico, a soanao di mistificazioni, cho la sola vera Tela Àrnica 
•al Torde velano apporpe la firma autografa dal sot toscri t to 

O . GnlleAVil^ farmacista di Milano, Via Meravigli, S4. 
Si vendo ÌQ PADOVA alle farmaoio Roberti Ferdinando, Gasparlnl, Zanetti , « 

quella dell 'Università e noi magazzino droghe Pi*neri e Mauro. A Vicenza, far­
macia Valeri e Crovato — Bassano^ Pabrls e Baldasaare — Mira, Roborti Fer­
dinando — Rovigo, Castagnoli o Diogo — Legnalo, Valori — Treviso, Zanetti 
e Zauin^ — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulaool— Badia, 
alla farmacia Bisaglia e nelle principali farmaoio dei Vetiéto, QS'2'B 

ALLA LIH>'EHIA EDITRICE FKANCESCO SACCHETTO 
L'^ri^I&A del prof. » . VLBAXZA 

Trattato d 'Idrometria 
0 D'IDRAULICA PRATICA 

Vres^ZD Lire f O , 

Padova^ 1811. Pnm, Tip, Sacchetto^ 

• • NOJV.PIL/ MKDIGINE 
lA DELIZIOSA FAHINA IGIFNICA 

REVALENTA ARABICA 
DU' BARRY DI LONDRA 

Q%ÈT\m ndlf^ilaente le coltive ilige«tÌoai (iliipcp»ifl), gaiU'iti, nevralfle, >tUicluzi« «faìtunUr 
craomidi, gUndoIe, veatoniU, palpil• ziùt̂ *, (IÌUTAI, gmficm, capogirc, infoiiiawnto d'orocchl,^ 
icidill piWit», Bmìcrniii, muiw e Tfomiti dop* ptsto td ib umpo di gn7id4na«, dolori, crudczie^ 
granchi, ipMÌmi ed iufinnmftuioDo di Bl6niic« • drgli ottri TÌ>c<ti; o|{u diiordÌM ioì fî gataT acrvi^ 
memhran* mncote o bilf, intomìt, tasa^s, oppremom, •»m«, «ituro, broocbica, liti (consunzionfij,. 
pncumfjnifl, cruùoBÌ, mBlincftnta, dfl|KHnemD, dubei«, reuDutiiat, golia, hhhn, iiteria, vizio •' 
pnvrrtli del sangiia, idropisìa, Pteritilii, 11ms« bianca, Ì pallidi M I ^ , isancania dì Areschcz» ed 
energia. Bua è pur? il cortoboraata pei ranciiilli delMli e p«r Ifl persone d'ogni eU, formando 
btioni murcoli a aodeiEa di carni »i più atremati ài ff>F«. 

ScGnomitxa CO voilg ti iuo preit* *n, nUri rititt^ « tmirùt* mt$iia «Ai ia Mmi, factndo, dunqm 
doppia «conttmia. 

ùtrm, n. 6G,lBi. Pruaetto (circoodaria di Uondovl), 24 ottobre Ì86G. 
. . . , La poEM auLcunra che da dua anni uHttdo questa meraviglio» l i o v a l c n t a * 

non sento più alcun incomodo della veccbitn, ni il poHO dei miei 84 anni. 
In mia gnmb« div«aMronv forti, li miit vi*U non cbi«d«,pià occbiati, il mio itomico è robusto 

'ÌM'S a 30 anni, lo mi leaU ioiomma Nngii>vani(i>T « predico, canfeaao, viaiia amunaluì, facî iOi comu 
ViBBI' • P̂ *̂̂ ' *^ ancbo lungbl, e aeulami cLiara la menta a freaci la memoria. 

D. Piatao C îtiLLt 
'Baccataurt^a M teologia ed ardprtU di l\runett<fi-' 

Cura n. 71,160. TrApiQi (Sidiji), AU aprile 18&S. 
Da v<ìnt*anni mia moglie è itala assalita da mn fartiisìmo aUacco nervato a biJioED; da cito-

ioni poi da un fortv pulpito >| cuore, e da ttrourdinada gonGez^a, lanio cb« non poteva fare un-
pasco né salire un salo j^iadino; più, era tormentata da diuturne insonnie a da continuata mm-
caiiia di respiro, ch#i U fcvano incapace al più (cggiero lavoro donne îco; ['aria medica non ha 
nuai potuto giovate ; ora lai;ondo uao, della V09tr« tt.ev»l«ralB A r a b i e » in sotto giorni apjtrl 
la sua gonficzzi, dormo tutte le notti iDiiere, fa le tue lunghe passeggiate, e pos» aaiicurarvi cbe^ 
in 63 {ioruì cbo fa uao della vostra deliziosa farina lioviiai pcrfetlamante guarita. 

Artiuno La Bàaiiu ' 
Montana, ^tria 

[ riauiUU ottenuti etU'uio della HftvnieMtia Du Barry &ano iorprttìdmti. 
Fan. KLiDSBNaiiaia, medico del distretto. 

Cura n. IS1,436 Berlino, 6 ottobre 1SG5. 
Sijqnure: Ho avuta da lungo tempo nGcasìone di osservare sul malati la influenza salutare della^ 

R « v a l e n ( a Du Barry, «d i risultati curativi a riparatori invariabilmento ottenuti, hanno gin-
fitifìoto Ì9 mia buona opiitiono della sua cffiottcia, • non eaiterl a confermarla in ogni occasione^ 
eba li presenterà. Dottoro D^AnaiLiTiin 

(Membro del Garisl̂ ko sanitario Reale) 
LI jcatola del peso di 1(4 di chilogromma Fr, 2-bO- li2 cbil. Ir. i.SO; 1 cbiL fr. S; 2 ebil.̂  
i\% fr- Ì7.B0ì 6 chil. fr. 30; 12 chìL fr. 6S, 

, LA REVÀLEHTA ^L CIOCCOLATTE 
I Hu IP4tM'!F^n^ « d I t i T A V O I i l I V r i S 
I fBreveUatii eia 5uu itfaeatà U Regina d'fnghilterraj 
^ Db rappetito, la digeiliono con buon souno, fona dei nervi, dei polmoni, del sistema miiiicoloso,' 
alimento ai^uiiiio, nutiitivo tre voitu più cbc b carne, fortifìca lo stomaco, il petto, i nervi e lo carni* 
' ' Foggio (Umbria), ^9 nxAggio 1869, 

Dopo 20 anni di ostinato zurahnienta dì orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare ia 
letto tutto ^inverno, fìnolmcntc mi liberai da «fucati martori, mcrcù àiiih vostra meravigliosa 
KI«VftlentiA a l C l o c c o l a t t e , Ddle a questa mia giutrigionc quella publiciU che vi piace, 
amie rendere nota La mìa graLLutiine, taî to a voi che al vostra delizioso C l o e c o l a t t e . dotatê  
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute Con tutta atima mi segno il vostro devotissimo ' 

FaiKCBsco BnAcofffj lindaco^ 
In polvere: Scotole per 13 ta'̂ ie ir. 2.S0; id. per 3i UEZ« fr. 4.tÌ0i id, per 48 tazze fr. B;. 

pef 120 tazze fr. 17.Up. In Tavolette per 19 ta^ie fr. 2.SO; per 24 tazao fr. 4.b0{ per 48 ta^ze fr. 9-

nXKKirnv B A B « V « e , j «J * / ; 1 ^ 1 ^ " * * " " | *®«=™® 
DEPOSITI — Padov^t Roberti, Zanetti, Pianerì e Uauro, Cavoî an^ farm, — Pordenone: lU-

viglio, farm. Varascbini —^Portogiuaro; A. Malipieri farm, — Rovigo: A. Diego, G. Caffnencli— 
Treviso: Ellero già Zomnini, Zanetti — Tolméttaì Ginip Gbiusaì farm. — Vdiuc: A. Filipkî îr 
Gummcsaati — Veneaiaì Ponci, Stancari, Zampironi, Bellinalo, Agenna Costantini — Verona: 
Francesco Pascli, Adriino Frinzi, Celare Bcggiato — Vken^ai Luigi Majolo, UcUino Vatm —• ^*^^ 
lorio^cneda: L. Marchetti farm. — ìiassano: Luigi Fabris di Balfiaasuro — Betluno; E. Fort̂ clliiii — 
Felit-e-. Nicolò Dall'Armi — Legnosoi Vaierì - Mttntaw! F, Polla Cbi'^ farm reale — Odsim-
U Cinotti, L* Dismmti. 

36-231 Badare alle falsificazionvelnosee 

TRASMUTATORE 
del Ghimiao 

« n l d r l k € i l n « t * 
Oozk questo p repara to *i tinge non 

singolare faoilltÀ Ù senza hì&ogno di 
Uvatn ro , i oa pelli e barb&, in biondo, 
AEitano a nero d'ebano, 
' BaBo non oontiono sostanze oor-

pniive, noma por troppo é l'uno 
Gomun^t ed ha la facoltà di rinfre­
scare la onte e render morbida, 
Inalda e lofftoo la capigliatnra. 

Una scatola completa dora 5 mesi 
e costa Uro 4, 

Deposito In Padova presso la ditta 
GUERRA ANGELO, Piaiza Dnlia à'ì-
ta l ia . 50-121 

REGAL I 
PEL 

CAPO D'AI\NO ED EP1FANI4 
pressò la ditta 

L . TRAIVIIJtllLLl 
all'y^i^Yarsiti - : 

Grandioso asserii mento in oggetti 
di tutta novità e buon gusto in Bronzo ' 
e Cuojo (li Russia, ncncbè Giuocatoti 
di nuovo genero, il tutto per regali' 
del Capo d'Anno ed Epifania, 

a prexxl itioill4;lH«imÌ 

6-687 


